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`Il saluto ai fedeli dal sagrato, poi la gioia
su corso Vittorio Emanuele e la celebrazione

La fede vince sui timori:

è l’abbraccio dei 40mila
`Lo spauracchio coronovirus non smorza
l’entusiasmo: atmosfera di festa e speranza

VincenzoDAMIANI

La fede e la voglia di essere pre-
senti ad un evento che in molti
hanno già definito “storico”
hanno battuto la paura per la
diffusionedel contagio da coro-
navirus in Italia. Ieri in 40mila
hanno affollato corso Vittorio
Emanuele a Bari per assistere
alla santa messa celebrata da
Papa Francesco a conclusione
del sinodo “Mediterraneo, fron-
tiera di pace”, che ha portato in
Puglia 58 vescovi di 20 Paesi
che si affacciano sulMediterra-
neo. Chi ipotizzava una piazza
semivuota a causa della psicosi
Coronavirus è stato smentito:
nel capoluogo pugliese, per as-
sistere alla celebrazione, è giun-
to anche il Capodello Stato, Ser-
gio Mattarel-
la, mentre il
premier, Giu-
seppe Conte,
ha dovuto ri-
nunciare per
impegni legati
proprio
all’emergenza
coronavirus.
Sabato scorso
sui social era-
no scoppiate
le polemiche,
centinaia di
personeaveva-
no scritto sul-
la bacheca on-
line del sinda-
coAntonioDe-
caro per chie-
dere di annul-
lare l’evento
per evitare i ri-
schi di conta-
gio. Prefettu-
ra, Cei e Comune non hanno ri-
tenuto che ci fossero le condi-
zioni per stoppare l’arrivo del
Papa e i timori per una scarsa
partecipazione si sono imme-
diatamentedissolti.
Già alle sette e mezza, quasi

con tre ore di anticipo rispetto
all’inizio dellamessa, corsoVit-
torio Emanuele era stracolmo
di fedeli. Piazza semideserta, in-
vece, a Bari Vecchia, davanti al-
la Basilica di San Nicola: all’ar-
rivo del Papa c’erano poche de-
cine di persone e le sedie erano
quasi tutte vuote. I fedeli erano
però accalcati lungo le transen-
ne: dopo aver incontrato i ve-
scovi, Francesco ha prima for-
mulato un saluto dal sagrato

(«vorrei ringraziarvi perché
avete aiutato con le vostre pre-
ghiere i pastori»), poi s’avvici-
nato per stringere mani e per
qualche foto di rito. Il Papanel-
la Basilica ha ricevuto il docu-
mentoscrittodai58vescovidei
Paesi delMediterraneo, i pochi
fedeli lo hanno accolto cantan-
do “Shalom, pace a te”. E quan-
do Francesco si è spostato in
piazza Libertà, dove ha anche
recitato l’Angelus, migliaia di
persone lo hanno applaudito a
lungo, urlando «Viva il Papa».
Nel corso della santa messa, i
fedeli hanno pregato per
l’emergenza coronavirus. Po-
che le mascherine indossate
tra i 40mila presenti, una cop-
pia, Carmela e Angelatonio, ha
preferitoprendere qualchepre-
cauzione:«Ci sentiamounpo’a
disagio - spiegano – ma è me-
glio tutelare noi e gli altri. Mio
marito soffre di allergie e per
lui anche un semplice raffred-
dore è un problema, non può
prendere farmaci». Anche la
giovane Francesca, di Grumo
Appula, indossa un dispositivo

di protezione «per evitare pro-
blemi».Ma i fedeli conmasche-
rinesi contanosulleditadiuna
mano,vince la fedeeunpizzico
di fatalismo: «Se è destino che
debba ammalarmi non sarà
unamascherina ad evitarlo, so-
no a contatto ogni giorno con
centinaia di persone», dice Pie-
tro, commerciante ambulante
che gira un po’ tutto il Sud Ita-
lia ogni giorno con il suo ca-
mioncino.
L’atmosfera è di festa e spe-

ranza, la giornata di sole e il cli-
ma tutto sommatomite spinge
verso unmaggior ottimismo. E
almeno per tre ore il coronavi-
rus è solo una paura sullo sfon-
dodiunagiornatadedicataalla
preghieraeallapace. «Lagente
ha paura e lo capisco», ammet-
te il presidente Anci, Antonio
Decaro,ma «ho vista tanta gen-
te felice». «È stata una giornata
simbolica–prosegue il sindaco
- evocativa, che probabilmente
resterà nella storia”. Anche il
ministro per gli Affari regiona-
li, Francesco Boccia, ha invita-
to a mantenere i nervi saldi ed

evitare isteria: «Non bisogna
farsi prendere dal panico: stia-
moaffrontando con rigore e se-
rietà un evento eccezionale».
Qualcuno ha provato a far frut-
tare la pauramanongli è anda-
ta bene: sul lungomare, a pochi
passi dal teatro Margherita, un
ragazzo ha tentato di vendere
gel amuchina per mani e ma-
scherine,mahadovuto riporta-
re quasi tutto a casa. Anche i ri-
ti religiosi nonhanno subito va-
riazioni: l’eucarestia ai tempi
del coronavirus non ha subito
modifiche. Tutto si è svolto nel-
la normalità senza stravolgi-
menti anche al momento dello
scambiodellapace.
Al termine della messa, pri-

ma di recarsi nella sagrestia,
papa Francesco si è diretto ver-
so laprimafiladelpubblicoper
scambiare una cordiale stretta
dimano colpresidentedellaRe-
pubblica Sergio Mattarella. I
due, entrambi sorridenti, han-
no scambiato anche qualche
battuta di saluto. Apocadistan-
za, il presidente della Regione
PugliaMichele Emiliano, ha os-
servato la scena. Come da pro-
gramma, alle 12.30 Francesco è
risalito sul suo elicottero per
tornare in Vaticano e corso Vit-
torioEmanuele si è svuotato tra
canti e sorrisi. La fede ha battu-
to lepaure.
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«QuigrazieaDio lacaritànon
haegualiesi sporca lemani
perandareincontroalle
necessitàche ilSignoreci
offre»:è ilmessaggio lanciato
dalcardinaleGualtiero
Bassetti,presidentedellaCei,
durantelapreghieradi
benedizionedelpranzonella
FieradelLevantediBaria
chiusuradelmeeting
“Mediterraneo, frontieradi
pace”,condividendolatavola
conungruppodicirca200tra
detenuti,senza fissadimorae
migrantiaccoltinel territorio
delladiocesi.Alpranzo
hannopartecipatoanchei60
vescoviepatriarchicattolici
provenientida20Paesichesi
affaccianosulMediterraneoe
irappresentantidelle
istituzioni locali, tra iquali il
presidentedellaRegione
Puglia,MicheleEmiliano.
«Siamofraternamente
insieme»hadettomonsignor

FrancescoCacucci.
Bassettiharicevutoundono
moltoparticolare:unacroce
realizzataconil legno
azzurrodeibarconidei
migrantiarenatia
Lampedusa.Lacroceèstata
donatadaalcunebambine
conle loromammeospitidel
CaradiBari-Palesedurante il
pranzo.«Lacroce -c’èscritto
nella letteracheaccompagna

ildono-èdedicataaWelela,
giovanemigranteeritrea
mortanel2015durante il
tentativodi traversatadel
Mediterraneosuun
barcone».«I legnidi
Lampedusaanudoincrociati
simboleggianolapassione
dell’umanitàinmovimento
chetrovanell’indifferenzae
nelsilenziodell’Europala
rispostaal tentativodiavere
unfuturomigliore».A
consegnarelacroceal
cardinalesonostatesei
bambinetra i6annie ipochi
mesidivita, lapiùpiccola
natanelcentrodi
accoglienza,e le lorogiovani
mammetrai 18e i30anni,
tuttepartitedallaLibiae
sbarcatetranovembree
gennaioaMessina,Pozzalloe
Taranto,dopoesserestate
salvate inmaredallenavi
OceanVikingeSeaWatch.
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Il pranzo dei vescovi con detenuti e migranti
Il regalo speciale: la croce con il legno dei barconi

Poche mascherine
in piazza
La calorosa
stretta di mano
tra Francesco
e Mattarella


